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Oggetto: defibrillatori a bordo e mancata formazione personale ITINERE 

 

In riferimento alla comunicazione nota TRNIT – DPLH. EFR\P\2016\00225374 e successiva 
informativa di codesta Impresa Ferroviaria, abbiamo avuto notizia che in alcune circostanze il 
personale della società  ITINERE si dichiari non abilitato all’utilizzo del dispositivo DAE.  
 
Tale ipotesi, non compiutamente affrontata nella circolare operativa richiamata ed inviata al 
personale FR, palesa un pericoloso vuoto normativo che lascia il personale di scorta al treno in 
assenza di istruzioni certe in caso di necessità di utilizzo del suddetto dispositivo.  
 
Infatti è esplicitato in modo evidente che l'assenza del dispositivo debba esclusivamente essere 
comunicata a SOP FR e che non sia ostativa alla partenza del treno.  
Secondo il nostro parere non è in alcun modo chiaro, né inequivocabilmente deducibile, quali 
misure debba adottare il personale qualora il dispositivo sia presente in treno e, in assenza di un 
medico a bordo, il personale itinere si dichiari non formato all'utilizzo del DAE.  
 
Per tali ragioni riteniamo che, pur essendo innanzitutto auspicabile procedere alla dotazione dei 
dispositivi DAE su tutti i convogli viaggiatori unitamente ad un'opportuna formazione del personale 
di bordo, debba essere immediatamente chiarito dalle strutture preposte se in presenza del 
dispositivo, ma in assenza di un medico a bordo o di un operatore itinere abilitato, il defibrillatore 
vada considerato inibito all'uso, come se lo stesso non fosse presente in treno, limitando l'attività 
del personale di bordo esclusivamente a quanto previsto dalle deif 13.  
 
 



    

 

Resta inteso che tale eventuale determinazione, a nostro avviso, presenta potenziali profili di 
responsabilità che debbono immediatamente essere oggetto di chiarimenti.  
 
 

In attesa di un  urgente riscontro, si porgono distinti saluti. 

 

 

Il Segretario Generale 
      Andrea Pelle 

 

 

 


